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lEGGI E.DECRETI GESETZE UNO OEKRETE 

. LEGGE REGIONALE l giugno 1954, n. lO. 

Determinazione delle indennità spettanti ai 

membri del Consiglio e della Giunta regionale 

del Trentino. Alto Adige. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

. promulgà 

la seguente legge: 

'Art. l 

Ai Consiglieri regionali del Trentino-Alto A· 
dige è attribuita una indennità mensile di Lire 
90.000.-, di cui Lire 20.000.- a .iitòlo di rim~ 
borso per spes~ di· posta, stampa, pubblicazioni e 
varie. 

Art. 2 

Al Presidente dd Consiglio Regionale, oltre .al 
trattamento ,spettantegli come Cònsigliere, è attri ­
buita una indennità di carica di Lire 175.000 men­
sili. 

Art. '3 

Ai membri' della Giunta regionale è attri!:mita, 
in aggiunta al trattamento di cui al p~ecedenteart. 
l, una indennità di carica nelle seguenti misure 
mensili: 

a) Lire' J75.000.- al Presidente della Giunta; 

b) Lire 110.000.- agli Assessori effettivi; 

c) Lire 85.000.- agli Assessori supplenti. 

Art. 4 

Al Presidente del Consiglio regionale ed ai 
membri della Giunta che si recano fuori sede per ra­
gioni del loro ufficio, è dovuto il rimborso delle 
spese di viaggio in prima classe ed una indennità 
giornaliera nelle misu~e appresso indicate: 

.Lire 3.500 per i viaggi nell'interno della Re­
gione; 

Lire 5.000 per. i viaggi fiIori Regione; 
Lire 6.000 per i viaggi all'estero. 

E' inoltre dovuto il rimborso della spesa per 
l'uso del vagone letto, od, in sostituzione, una in­
deimità di pernottamento nelle seguenti ,misure: 
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Lire 2.000 per l viaggi nell'internò della Re­
gIOne; 

'Lire 2.500 per, i viaggi fuori Regione od al­
l'estero. 

, Nessuna, indennità .è dovuta per i viaggi che 
comportino un~ assenza dalla sede inferiore a quat­
tro ore. 

Per i viaggi che ahhiano una durata di più gior­
ni, qualora la partenza avvenga dopo le ore 20, non 
è dovuta alcuna indennità per il primo giorno. 

,Il trattamento di cui al presente articolo com­
pete anche ai Consiglieri regionali. che si recano. 
fuori dell'ordim:ria re3idenza per incarico de1Con­
siglio o della Giunta regionale. 

Art. 5 

Ai Consiglieri regionali che si recano all'este­
ro in rappresentanza ufficiale del Consiglio o del­
la Giunta regionale, è attrihuita una indennità di 
rappresentanza nella misurà giornaliera di Lire 
10.000. 

Art. 6 

Ai Consiglièri regionali che partecipano alle se­
dute del Consiglio regionale, delle Connnissioni le­
gislative, o di altre Commissioni, Consigli e Comi­
tati comunque denominati, istituiti presso organi od 
uffici della Regione, compete,' per ogni seduta di 
Consiglio o di Commissione, un gettone di presen­
za di, Lire 3.500. 

Ai Consiglieri regionali che non .ahhiano l'or­
dinaria residenza nella sede in cui si svolgono le se­
dute, sono inoltredovùti il rimhorso delle spese di 
viaggio, in l.a classe, nonchè una indennità integra: 
tiva di Lire 1.000 giornaliere, oltre aIrèventuale in­
dennità di pernottamento di Lire 2.000. 

Art. 7 

Ai dipendenti del Consiglio regionale ed a quel­
li della Giunta cui fosse richiesto il loro intervento 
nelle sedute del Consiglio regionale o delle Com­
missioni legislative, compete un gettone di presen­

. za di Lire 
, 

1.000 giornaliere. 
< 

Art. 8 

Ai dipendenti del Consiglio regionale destinati 
. a prestare servizio negli uffici di Bolzano, che deh­
hano spostarsi in Trento, durante lo svolgimento del­
le sessioni hiennali del Consiglio tenute in detta cit­
tà, spetta, per ciascun giorno di servizio prestato 
fuori sede, una' indennità fissa pari ad un t,erzo del-· 
la indennità di missione relativa al grado .rivestito. 

Analogo trattamento compete ai dipendenti del 
Consiglio destinati a prestare servizio negli' uffici 
di Trento, che dehhanospostarsi nella città di Bol· 
zano, durante lo svolgimento delle sessioni' hien­
nali ivi tenute dal Consiglio stesso. 

Art; 9 
, 

Agli interpreti ed, agli stenografi ,chiamati ad 
intervenire nelle sedute del Consiglio regionale, è 
doVuto un compenso, la cui misura sarà fiss~ta dal 
Presidenté del Consiglio regionale, tenuto conto del­
le tariffe professionali in vigore. 

Art. lO " 

Il Presidente deI, Consiglio regionale può affi­
. dare incarichi di consulenza giuridica, amministra­

tiva" e tecnica a persone particolarmente competen­
.ti, estranee alI' -Amministrazione regionale. 

Per la determinazione dei compensi relativi a 
tali incarichi, valgono le disposizioni di cui all'arti­
còlo 6' della legge regionale 5 gennaio 1954, n. l. 

Art. Il 

E' data facoltà al Presidente del Consiglio re­
gionale di assicurare i memhri del Consiglio stesso 
contro gli infortuni cui essi andassero incontro nel­
l'esercizio delle loro funzioni. 

Il premio annuale da corrispondere all'Istituto' 
assicuratore non dovrà superare !'importo ai Lire 
600.000. 

Art. 12 

Ai Consiglieri regionali che ne faccia)lo richie­
sta potrà essere concesso l'ahhonamento in seconda 
classe sulla rete ferroviaria della. Regione. 

In tale caso non sarà loro dovuto alcun rim­
horso di spese per i viaggi effettuati nella Regione' 
su percorsi serviti da linee ferroviarie. 

'Art. 13 

Le, indennità di cui alla presente legge si in. 
te.ndono al lordo delle ritenute di legge~ 

, Art. 14 

La spesa per l'attuazione della presente legge 
graverà 'sul capitolo del hilancio relativo al funzio­
namento del Consiglio regionale, nonchè sugli ap­
positi capitoli della rubrica dell'Assessorato per le 
finanze. ' 
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Art. 15 

Nello stato di 'prev~sione della spesa (Tabella B) 
del bilancio per l'esercizio finanziario 1954 sono in­
trodotte le seguenti variazioni: 

à) in diminuzione: 

Cap. n. 44 - Fondo di riserva per le spese im­
,previste ;L.' 500.000. ' 

b) in aumento: 

C,ap. n. 5 - Inden~ità di carica al Presidente 
della Giunta regionale ed agli' Assessori effettivi e 
supplenti L:,' 500.000. 

, Art. 16 

La presente legge avrà effettò dal r gennaIO 
1954. 

- La presente légge sarà pubblicata nel B~llet­
tino ufficiale della Regi()ne~E' fatto ,obbligo a chiun­
que spetti di osservarla e di farla osse:a:vare come 
legge della Regione. 

Trento, l giugno 1954. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 

Visto: 

Il Commissario del Governo nella Regione 
BISlA 

REGIONALGESETZ voro 1. Juni 1954, Nr. lO. 

FestseÌzung der den Mitgliedern \des Regio.' 
nalrates und des Regionalauschusses des 
Trentino -Tiroler Etschl;:mdes zustehenden Zn. 
lagen. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

lolgendesGesetz : 

Art. l 

Den Regionàlratsmitgliedern der Region Tren­
tino-Tiroler EtschIand gebiibrt eine monatliche Ent­
~chiidigung von L. 90.000,' wovon L.' 20.000 unter 
dem Titel des Ersatzes fiirPòstspesen, Driickereispe­

sen sowie Veroffentlichungen und verschiedene an-' 
dere Spesen laufen. 

Art. 2 

Dem Prasidenten des Regionalrates gebiibrt aus­
ser der ihm ais Regionalratsmitgli~d zustehènden 
Behandlung eme Amtszulage von monatlich Li­
re' 175.000. 

,Art. 3 

, Den Mitgliedern des Regionalausschusses g~' 
. biibrt zusatzlieh zur Behandlung gemass dem,vor­
hergehenden Art; '1 eine Amtszulage in folgenden 
monatlichen Ausmassen: 

a) L. 175.000 dem Prasidenten des Ausschus­
ses; 

b) L. IlO.OOO dèn wirkIichen Assessoren; 

e) L. 85.000 den Ersatzassessoren. 

Art. 4 . 

Dem Prasidenten 'der' Regìonalrates und 'den 

Mitgliedern des Regionalatisschusses, die sich aus 

amtliehen Griinden ausserhalb ihres Amtssitzes be­

geben, gebiibrt der Ersatz der Reisespesen in erster 

Klasse sowie eine Tageszulage in den naehstehend 

angefiibrten Ausmassen: 


L. 3.500 fiir Reisen innerhalb der Region; 
L. 5.000 fiir Reisen ausserhalb der Region; 
L. 6.000 'fiir Reise ins Ausland. . 
Ausserderri gebiibrt ihnen der Spesenersatz fiir' 

die Beniitzung des ,Schlafwagens oder als Ersatz 
hierfiir eine Ubernaehtungszulage in folgenden Aus­
massen: , ' 

L. 2.000 fiir die Reisen innerhaIb der Region; 
L. 2.500 fiir' die Reisen ausserhaIb der Region 

oder ins Ansland. 
Keine Zulage gebiibrt ihnen fiir Reisen, die ei­

ne Abwesenh~it 'vom Amte von weniger aIs 4 Stun­
den erfordern. 

Fiir die Reisen, welehe mehrere Tage in An­
sprueh nehmen" gebiibrt, faUs die Abreise nach 20 
Uhr erfolgt, keine Zulage fiir den ersten Reisetag. 

Die Behandlung gemass diesem Artikel gebiibrt , 
aueh den Regionalratsmitgliedern, die sieh im Auf­
trage des Rates oder des Aussehusses der Region aus­
serhalb des ordentliehen Wohnsitzes begeben. 

Art. 5 

Den Regionalratsmitgliedern, die sièh iu offi­
zieller Vertretung des Regionalausschusses oder -des 
Regionalratcs ins Ausland begeben, wird eine Ver­
tretungszulag~ von L. 10;000 pro Tag entsprochen. ' 
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Art. 6 

Den Regionalratsmitgliedern, die an den Sit­
zungen des Regionalrates, der gesetzgehenden Kom­
missionen oderanderer Kominissionen, Beirlite und 
Komitees, wie immer sie henannt werden und die 
hei den Organen ~der Arntern der Region gehildet 
werden, teilnehmen, gehiihrt fiir jede Sitzung des 
Ràtes oder der Kommission Jie Ausfolgung einer 
Prlisenzmarke in Rohe von L. 3.500. 

Den Region~Iratsmitgliedern, die ihren ordent­
li~hen W ohnsitz nicht am Sitze, in welchem die Sit­
zungen stattfinden, hahen, gehiibrt ausserdem der 
Ersatz der Reisespcsen in erster Klasse 80W10 eine 
Erg~nzungszulage von L. 1000 pro Tag, ausser ei­
ner allflilligen Uhernachtungszulage von L. 2.000. 

Art. 7 

Den Angestellten des Regionalrates und jenen 
des Regionalausschusses, fiir 'die ihre Intervention 
in den Sitzungen des Regionalrates oder der gesetz­
gehenden Kommissionen gefordert wird, gehiihrt 
die Ausfolgung einer Tages-Priisenzpramie von Li­
re 1000. 

Art. 8 

Den Angestellten des Regionalrates, die in den 
.Xmtern von Bozen ihren Dienst leisten und sich 
zu den Zwei-J ahressessionen des Regi~nalrates nach 
Ttient hegehen miissen, gehiihrt fiir jeden Tag ge­
leisteten Dienstes ausserhalh ihres Amtssitzes eine 
feste Zulage in Rohe eines Drittels d'er Auftrags­
zulage des hekleideten Grades. 

Eine analoge Behandlung gehiihrt den Mitglie­
, dern des Regionalrates, die in den Arntern von 

Trient ihren Dienst leisten und sich zu den Zwei­
I J ahres-Sessionen des Rates in die Stadt Bozen 'he­
I'i gehen miissen. 
I ' 
[: 

Art. 9 

Il 
i!,'.. Den Dolmetschern und den Stenographen, die 

zur Teilnahme an dèn Sitzungen des Regionalratesl
i" berufen werden, gehiibrt eine Entschlidigung, d~ren
Il Ausmass vom Prasidenten des Regionalratt~s unter
Il Beriicksichtigung der geltenden heruflichen TarHe 
i l festgesetzt wird. 

Art. lO 

Der Prasideni des Regionalrates kann fachlich 
hesonders geeigneten und der Regionalverwaltung 
ausseilstehenden Personen Auftrage f~ juridische, 
verwaItungstechnische sowie technischè Beratung 
anvertrauen. 

Fiir die Festsetzung der Entschlidigungen he­
. ziiglich dieser Auftrage geIten die Bestimmungen 
des Art. 6 des Region~lgesetzes vom 5. Janner 1954, 
Nr. 1. 

Art. Il 

. Dem Prasidenten des Regionarrates wird die 
Befugniserteilt, die Mitglieder des Rates gegen Un­
falle, die sie wahrend t,ler Ausiihung ihrer Funktio­
nen erleiden konnten, zu veraichern. 

Die dem V çrsicherungsinstitut zu entrichtende 
J ahresprlimie darf den Betrag von L. 600.000 nicht 
iiherschreiten. 

Art. 12 

Den Mitgliedern des Regionalrates kann, weup. 
aie dies fordern, das Ahonnement z'weiter Klasse ffu 
das Éisenhahnnetz "<Ìer Region gewahrt werden. 

In diesem Falle gehiibrt ihnen kein Spesener­
satz ffu innerhalb der Region unternommene Rei­
s~n auf Strecken, die mit einer Eisenhahnlinie ver­
sehen sind. . 

Art. 13 

.Die in diesem Gesetze vorgesehenén Zulagen 
sind Bruttohetrage, also inhegriffen die gesetzlichen 
Ahziige. 

Art. 14 

Mit der Ausgahe fiir die Durchfiihrung dieses 
Gesetzes werden das Bilanzkapitel heziiglich der 
Betriehstlitigkeit des Regionalrates sl)wie die heson­
deren Kapitel . der Rubrik dea Finan~ass.essorates 
belastet. 

Art. 15 

, In Ausgahenteil (Tahelle B) des Bilanzvoran­
schlages fiir das Fin~nzjahr 1954 werden folgende 
Xnderungen eingefiibrt: 

a) in Verminderung: 

Kàp. Nr. 44 - Reservefonds fili unvorherge­
sehene Ausgaben L. 500.000. 

b) in "Erhohung: 

Kap. Nr. 5 - Amtszulage an de'u Prasidenten 
.des Regionalausschusses sowie an die wirkIichen u. 
Ersatzassessoren L. 500.000~ . 

Art. 16 

Dieses Gesetz tritt mit dem 1. Janner 1954 in 
Wirksamkeit. 

Vorliegendes Gesetz wird im Amtshlatt der Re­
gion' veroffentlicht. 

I, 
: 
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Jedem, dem es zusteht, 'wird zur P1licht ge­
macht, es als Regionalgesetz einzuhalten und fiir 
dessen Einhaltung Sorge zu ira~en., 

Trient, am 1.6.1954. 

Der Priisidentdes Regionalausschusses 
ODORIZZI 

Gesehen: 

.Der Regierungskommissiir in der' Region 
BISIA 

, 
LEGGE REGIONALE l, g~uguo 1954, n. n. 

Norme per l'approvazione dei conti consnn­
, tivi degli enti locali. 

IL GONSIGLlO REGIONALE 

ha approvato 

IL, PRESIDENTE DELJ,.A GIUNTA REGIONALE 

promniga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Fino a quando non sia diver~amente provv~dn­
to con Legge regionale, la materia dei conti consun­
tivi dei Comuni, dei ConsorzL fra ~ntiLocali, del­
le Amministrazioni Separate e delle Istituzioni pub­
bliche di assistenza e beneficenza; è regolata dane 
norme contenute nella presente legge. ' 

Art. ,2 

(Presentazione del conto - compilazione 
d'ufficio) 

I tesorieri degli Enti indi'cati all'art. l devono 
rendere il conto entro il 30 aprile dell'almo succes­
sivo a quello al quale p. conto si riferisce. 

Qualora il conto non sia reso entro detto ter­
mine, il Presidente della Giunta proyinciale ne di­
spone la compilazione d'Ufficio a spese del tesorie­
re al quàle, inoltre, àpplica mia sanzione consisten­
te nel pagamento di una somma da L. 10.000 a L. 
100.000, il cui ammontare è devoluto a favore del-, 
l'Ente comunale' di assistenza. 

Art. 3 

(Nomina dei revisori) 

Il Consiglio comunale nella sessione di autun­
no nomina i rèvisori dei conti,dell'a~mo corrente 
per ciascuno ~egli Enti indicati all'articolo .1: 

a) ip numero di 3 per il conto d~l Comune, sce-' 
gliendoli fra i Consiglieri estranei alla Giunta rim­
nicipale cui si riJerisce il conto; 

b) in numero di 3 per il conto di ciascuna All1:­
ministrazione Separata, scegliendoli fra gli aventi 
diritto di uso civico e che non fanno parte dell'Am­
ministrazione in carica; 

c) in numero di 3 per' conto di ciascuna' isti­
, tuzione di assistenza e benèficenza, compreso l'E .C . 
A., scegliendoli fra i Consiglieri c!lmunali estranei 
al Comitati amministrativi, degli Enti medesimi; 

d) in numero di uno, per il conto di ciascun Con- ' 
sorzio ,di cui il Comune faccia ,parte; scegliendolo 
tra i Consiglieri' comnnali che non rappresentano il 
Comune in seno all'Amministrazione del Consor­
zio, qualora lo statuto del medesimo non provveda, 
diversamente. 

Se il Gonsorzio è composto di pm dI tre Co~ 
muni il numero dei revisori dei conti sarà di tre 
membri ébe il I?residente della Giunta provinciale 
sceglierà fra le persone designate dai singoli Comu­
ni con'sorziati., Nellè nomine degli anni successivi, 
sarà adottato il criterio dell'avvicendamento per d~r 
modo ai Comuni di avere a turni regolari il loro rap­
present~nte nel Consiglio -dei revisori.: 

Art. 4 


(Completamento - Esame 'dei revisori ­
approvazione del conto) 


Il conto del tesoriere, completato. a cura del· 
'l'Amministrazione èòn l'indicazione dei residui e col 
conto generale del patrimonio è sottoposto dal Ca­
po dell'Amministrazione entro il 31 maggio all'esa­
me dei tre revisori che lo e:ffettuano entro il 30 giu. 
gno, decorso il 'quale il conto è, comunque, sotto­
posto all'esame e deliberazione deWorgano compe­
tente dell'Ente. 

Entro il 31lug1io il conto è trasmesso alla Giun-,: 
ta provinciale; in caso di ritardo, il Presidente,del-. 
la Giunta provinciale vi provvede a mezzo di un 
çommissario. 

.Art. 5 

(Notificazione e pubblicazione della delibera), 

La deliberazione dell'organo competente del­
l'Ente o del Commissario sul conto, è notificatàal 
tesoriere, in quanto porti variazioni nel carico (1 nel 
discarico, ed agli amministratori èhe siano stati de~ 
signati responsabili, per mezzo del messo comunale 
con invito a prendere cognizione entrò' trenta gior­
ninella segreteria dell'Ente, del' conto e di tutti i 
documenti che vi si riferiscono. 


